
CREDITO SCOLASTICO 

Il credito scolastico è un punteggio che si ottiene durante il triennio della scuola secondaria di II 
grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali per 
determinare il voto finale dell’esame di stato. 

Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni 
regolarmente frequentanti il 5° anno; nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il 
credito e’ attribuito, per l’anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso dalla 
tabella A, in relazione alla media dei voti conseguita nel penultimo anno. Ai fini dell’attribuzione 
concorrono: la media dei voti di ciascun anno scolastico, il voto in condotta, l’assenza o presenza di 
debiti formativi.  

Il punteggio massimo così determinato è di 25 crediti. 

Per i CANDIDATI INTERNI l’attribuzione si basa sulla seguente tabella (Tabella n.1) 

Tabella n. 1: individuazione della fascia 

I CANDIDATI ESTERNI sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il 
quale stabilisce preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo. 

Ai fini dell’attribuzione del credito scolastico agli allievi del triennio, oltre alla MEDIA 
ARITMETICA M dei voti riportata in seno agli scrutini finali, si devono considerare i seguenti 
parametri, secondo la Tabella n.2, indicante il relativo punteggio: 

1. Frequenza scolastica 
2. Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo desunto dall’insegnamento 

della religione cattolica o dell’attività alternativa 

3. Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica 
in orario curriculare 

4. Crediti formativi 



CREDITO FORMATIVO 
 
E’ possibile integrare i crediti scolastici con i crediti formativi, attribuiti a seguito di attività 

extrascolastiche svolte in differenti ambiti (corsi di lingua, informatica, musica, attività sportive); 
in questo caso la validità dell’attestato e l’attribuzione del punteggio sono attribuiti dal Consiglio di 
Classe, il quale procede alla valutazione dei crediti formativi sulla base di indicazioni e parametri 
preventivamente individuati dal Collegio dei Docenti, al fine di assicurare omogeneità nelle 
decisioni dei vari Consigli di Classe, e in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri 
dell'indirizzo di studi e dei corsi interessati.  

Il riconoscimento dei crediti formativi viene riportato sul certificato allegato al diploma. 

Tabella n.2: di valutazione dei PARAMETRI 

Frequenza scolastica (n. giorni di assenza) Punteggio (P) 

Fino a 10 giorni 0.30 
Da 11 a 20 giorni 0.20 
Da 21 a 30 giorni 0.10 

Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo desunto dall’insegnamento 

della religione cattolica o dell’attività alternativa 

Buono 0.10 
Distinto  0.20 
Ottimo 0.30 

Partecipazione ad attività complementari ed integrative realizzate dall’istituzione scolastica 

in orario curriculare 

Corsi e progetti di ampliamento del PTOF 0.10 per ogni 
corso/progetto;  
max 0.30 

Convegni, conferenze e iniziative di carattere culturale organizzate dalla 
scuola. 

0.10 per ogni 
partecipazione;  
max 0.30 

Segnalazione di merito in “gare” e concorsi. 0.20 per ogni 
segnalazione 

Credito formativo 

Certificazioni linguistiche e informatiche. 0.30 per ogni 
certificazione 

Stage linguistico (durante l’a.s. o in periodo estivo). 0.20 
Esperienze formative e/o culturali significative. 0.10 per ogni 

esperienza; 
max 0.30 

Esperienza professionale e di lavoro coerente con l’indirizzo di studi. 0.20 
Esperienza sportiva con Enti esterni alla scuola 0.10 
Esperienza di volontariato: qualificata e qualificante, non occasionale, 
tale da produrre l’acquisizione di competenze o, comunque, un 
arricchimento sociale ed educativo della persona. 

0.10 (almeno 5 ore) 
0.30 (continuativa) 



Questo punteggio andrà ad incrementare la media M dei voti riportata, ai fini dell’individuazione 
del credito scolastico, ma non potrà modificare, per nessun motivo, la fascia individuata dalla media 
stessa. È finalizzato pertanto, esclusivamente, all’attribuzione del minimo o massimo credito 
scolastico previsto dalla fascia, secondo il seguente criterio: 

- se la media dei voti, con l’eventuale aggiunta del punteggio conseguito secondo la Tabella 
n.2, è maggiore di 0.50 nella parte decimale, si attribuisce il MASSIMO credito di fascia; 

- se la media dei voti, con l’eventuale aggiunta del punteggio conseguito secondo la Tabella 
n.2, è minore o uguale a 0.50 nella parte decimale, si attribuisce il MINIMO credito di 
fascia; 

Presentazione e valutazione delle certificazioni/attestazioni 

- Lo studente dovrà presentare entro i tempi stabiliti dal Collegio dei Docenti i 
certificati/attestazioni, ai fini della valutazione dei crediti formativi.  

- Ogni certificazione dà luogo all’attribuzione del credito una tantum.  
- Saranno presi in considerazione certificazioni/attestati rilasciati da Enti/Aziende 

giuridicamente riconosciuti per attività svolte nell’anno scolastico di riferimento.  
- Le attività svolte durante il periodo estivo  potranno essere presentare nell’anno scolastico 

successivo. 

Riferimenti normativi: 
- DPR 22 giugno 2009, n. 122, art. 6. comma 2; 
- Decreto Ministeriale 16 dicembre 2009 n. 99;  
- Decreto Ministeriale 24 febbraio 2000 n. 49; 
- Decreto Ministeriale 10 febbraio 1999, n. 34, art. 1. 
 

VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA DI ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO 

La valutazione delle eventuali esperienze di alternanza scuola-lavoro concorre ad integrare quella 
delle discipline alle quali tali attività ed esperienze afferiscono e contribuisce, in tal senso, alla 
definizione del credito scolastico (ORDINANZA MINISTERIALE n. 11 - Prot. n. 320 del 29 
maggio 2015, art. 8 comma 5). 

 

 

 

 


